
Lettera aperta alla popolazione 

 

IL PARCO CHE VERRA’ 
(uniamo le forze) 

 

 
A volte le idee si trasformano in realtà, non avviene mai per caso, tanto meno per magia. 
Quando accade è perché donne e uomini lavorano insieme per un traguardo comune. 
L’idea è tanto semplice, quanto bella: proviamo ad immaginare una domenica mattina, 
una temperatura gradevole, un bel sole, la voglia di stare all’aria aperta e fare una bella 
passeggiata lontano dai pericoli, dai rumori, dallo smog. 
Scendiamo lungo il Brembo e dalla Roncola ci incamminiamo verso Ponte S. Pietro e così, 
con calma e serenità, costeggiando il fiume, risaliamo lungo i prati della sponda di Curno 
fino all’Isolotto di Ponte S. Pietro. 
Tutto questo all’interno di un Parco, un nuovo grande Parco che unisce la Roncola di 
Treviolo a Ponte S. Pietro. 
 
Il COMITATO ORIZZONTE RONCOLA di Treviolo e il COMITATO CIVICO ALTRA 
PONTE di Ponte S. Pietro hanno deciso di lavorare insieme per questo comune 
obiettivo. 
Convinti che non ci sia più un minuto da perdere per salvaguardare quel poco di territorio 
rimasto verde e vivibile all’interno dei nostri comuni. 
Da qui l’idea di unire il Parco Callioni della Roncola di Treviolo a quell'angolo 
singolare e prezioso tra il Brembo e la Quisa chiamato Isolotto. 
Un'unica grande striscia di verde, protetta dall’aggressione del cemento, che dà ossigeno 
ad un'area ad altissima densità abitativa, attraversata da superstrade molto trafficate, 
circondata da inceneritori, grandi fabbriche e centri commerciali. 
 
IL PARCO GIA’ ESISTE, occorrono solo piccoli interventi per renderlo pienamente fruibile. 
Facilitare il passaggio nell’area a nord della Roncola, il cosiddetto ex Frantoio, attrezzare la 
sponda curnense, collegandola all’Isolotto con ponticello ciclo pedonale. Il tutto 
attraversato da una nuova pista ciclo-pedonale, che dalla Roncola giunga e percorra 
l’Isolotto. E fiore all’occhiello, pensare che un giorno si possa avere anche una passerella 
che unisca le due sponde del Brembo, per rendere fruibile anche quell'ampia, bellissima 
zona verde. 
 
Non è difficile immaginare tutto ciò. 
Non è difficile pensare a questo nostro Parco come ad una grande  risorsa per il 
territorio in termini di qualità della vita, non solo per chi ci risiede ma per tutti coloro che 
vivono nelle vicinanze e che ne possono usufruire. Pensiamo solo all’aria che respiriamo, è 
proprio di questi giorni il riacutizzarsi dell’irrisolto e irrisolvibile problema, se non si cambia 
modello di sviluppo, delle POLVERI SOTTILI, UN ATTACCO GRAVE ALLA SALUTE DI TUTTI 
MA SOPRATTUTTO DEI PIU' PICCOLI. NESSUNO CI INFORMA SULLE CONSEGUENZE DI 
QUESTE “BOCCATE D’OSSIGENO”!! Questo territorio è ormai al collasso, se non alla 
autodistruzione, sempre alla mercé degli interessi di pochi. I nostri amministratori che 
affermano di pensare al “bene comune” dovrebbero essere i capofila e promotori di questo 



progetto, che potrà essere anche ricettore di contributi nazionali ed europei. Non c’è più 
tempo da perdere e su questa scelta noi andremo avanti e tutti assieme  valuteremo 
veramente chi sta dalla parte del “bene” dei cittadini. Ma noi donne e uomini liberi, che 
lavoriamo con passione e gratuità nei comitati fuori da ogni diktat di partito, siamo 
convinti che questo non basti e che occorra guardare oltre: COSTITUTIRE IL PARCO 
DEL BREMBO  aderendo al già esistente Parco del Basso Corso del Brembo, il 
PLIS (parco di interesse sovra comunale) che vede la partecipazione dei comuni di 
Dalmine, Osio Sopra, Osio Sotto, Bonate Sopra, Bonate Sotto, Filago, Madone e di cui i 
nostri territori sono la naturale continuazione. I cittadini bergamaschi avranno così a due 
passi dalla città un grande polmone verde che dalla foce del Brembo nell’Adda risale, su 
fino a Ponte S.Pietro, lungo le due sponde del fiume. Una piccola cosa rispetto al verde 
enorme che circonda città come Torino, Bologna, Firenze etc. (per non parlare delle città 
europee) ma è l’unica che ci è rimasta e dobbiamo difenderla e valorizzarla. 
 
Lanciamo quindi un appello ai residenti di Curno, a coloro che hanno a cuore i luoghi dove 
loro ed i loro figli vivono, per unirsi a noi, per dare vita ad un movimento di persone di 
buon senso e buona volontà, che credono fermamente nel dovere di lasciare alle 
generazioni future un territorio e una comunità ecosostenibile, pervasa  di valori come: 
rispetto, partecipazione, solidarietà. Valori che si concretizzano solo salvaguardando e 
valorizzando l’identità e l’integrità del proprio territorio, bene comune di tutti e non solo 
risorsa da sfruttare per l’arricchimento di pochi, a danno di molti. La nascita del Parco del 
Brembo vuol dire FINE DELLA CEMENTIFICAZIONE, no ai ghetti dormitorio e anche 
SALVAGUARDIA DELLA COMUNITA' e CONTROLLO DEL TERRITORIO.  
 
 
 
Tutti coloro che vorranno maggiori informazioni sul nostro progetto e/o vorranno 
collaborare con noi possono raggiungerci tramite i riferimenti che trovate nei nostri siti 
internet sotto indicati, oppure contattandoci telefonicamente ai numeri seguenti: 
 
 
 
 
 

Comitato Civico Altra Ponte  -  Amici dell’Isolotto 
Per la difesa dell’ambiente e per una migliore qualità della vita  

http://www.ponteonline.org/comitato.php 
comitatocivico.altraponte@gmail.com 

Paolo 3286784550 – Carlo L. 343999644 – Carlo S. 3937085892 

 
 
 

 
 

Comitato Orizzonte Roncola 
Per la salvaguardia e lo sviluppo 

Della Roncola di Treviolo  
Registrato a Bergamo al n. 11546  

www.orizzonteroncola.it 
 


